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SETTIMANA SINDACALE 

Scelte irrinunciabili 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE INDETTA DALLA LEGA DELLE COOPERATIVE 

I..[ M'Uimami sindacale si 
chiude con una grossa no
tizia: dal primo gennaio 
prossimo le pensioni INPS 
saranno agganciate alla di
namica dei salari medi, l.a 
conquista è importante, 
avanzata, di quelle destina
te a fare stona, e a testi
moniare della serietà, del
l'impegno e dei successi del 
movimento sindacale in di
rezione del sostegno dei bas
si redditi. 

l 'n 'al tra notizia positiva 
viene dai dipendenti degli 
enti locali che hanno strap
pato una ipotesi di accordo 
dopo una vertenza durata 
molto a lungo. Si può sen
z'altro parlare di conquiste 
destinate a rafforzare ul
teriormente il movimento di 
lotta in atto nel paese per 
la difesa dell'occupazione o 
per imporre un nuovo mo
dello di sviluppo. 

Anche in questa settima
na ci sono stati importanti 
episodi di lotta. Innanzitut
to lo sciopero generale nel 
Lazio. A Roma sono sfilali 
in centomila, una vera e 
propria vertenza a carattere 
regionale è stata aperta con 
i padroni e i pubblici pote
ri. L'na vertenza che ben si 
colloca nel quadro di quella 
più generale, la quale si 
scontra con una linea fon
data su un indiscriminato 
contenimento della spesa 
pubblica e degli investimen
ti (e il danno per occupa
zione, produzione e consu
mi sociali è indubbiamente 
grave) . E' la linea dei due 
tempi del governo. Una li
nea che come ha detto Sche
da nel comizio tenuto di 
fronte al Colosseo va scon
fitta. Eppoi c'è stata la fer
mata di Reggio Calabria e 
della sua provincia. A Reg
gio, Gioia Tauro e Sidcrno 
vi sono stati cortei e tanta 
gente per le strade ad espri
mere la ferma volontà dì 
andare avanti. A Milano, 
quasi contemporaneamente 
alla assemblea del padrona
to, che vuol lasciare immu
tati i rapporti di forza at
traverso il pieno control
lo delle ristrutturazioni, cen
tomila lavoratori dell'indu
stria sono scesi in sciopero 
ribadendo che invece biso
gna cambiare. 

E' in pratica lo stesso di
scorso che hanno fatto i po
ligrafici, che hanno blocca
to giovedì l'uscita di tutti 
i giornali, cosi i braccianti 
sono stati protagonisti di 

SCHEDA — No alla 
politica dei due tempi 

importanti iniziativi- nelle 
varie regioni del paese Quel 
che è invelluto, ad esem
pio, nell 'Appennino Bolo
gnese merita di essere ri
cordato: a 700 metri di al
tezza, lavoratori della terra 
e operai delle fabbriche 
hanno occupato aziende in
colte o malcoltivate riven
dicando il loro passaggio al
le cooperative dei braccian
ti che in quelle zone sono 
una realtà precisa. Da se
gnalare sono anche le as
semblee comuni svoltesi nel
le fabbriche chimiche di 
Porto Marghera. 

ÌA.' notizie relative alle li-
chieste di cassa integrazio
ne restano all 'ordine tiri 
giorno l.a FIAT insiste ad 
estenderla anche al settore 
autocarri, ma sulla stessa 
strada sono anche la SIT 
Siemens, la Innocenti Lev-
land, alcuni reparti della 
Pirelli, la Korting di Pavia, 
la Ignis. E l'elenco potreb
be continuare a lungo, a di
mostrazione che il posto di 
lavoro è continuamente in
sidiato. 

Sono poi sul tappeto le 
grandi questioni irrisolte 
dell 'agricoltura e del Mez
zogiorno. Abbiamo giù det
to dei braccianti e del fron
te stretto con gli operai del
le fabbriche. A Palermo i 

chimici della FL'l.C hanno 
tenuto un convegno nazio
nale su • chimica e agri
coltura • proponendo una 
giornata di lotta contro le 
manovre di C'efis e soci, ten-

! denli ad aumentare ancora 
| il prezzo dei fertilizzanti. 
i l 'na conferma in questo 
, senso ò venuta anche dalla 
i Fiera di Verona per bocca 
j degli stessi dirigenti della 
I Montedison. L'ANIC non ap-
1 pare meglio disposta, mal-
t grado la sua natura pubbli- ] 

ca. I 'agricoltura è dunque l 
[ più che mai al centro dell'ai- i 

tenzio.ie del movimento opc- I 
raio e democratico, che esi 

20 mila in piazza a Mestre chiedono 
un nuovo ruolo per la cooperazione 
Delegazioni dal Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna - Un messaggio del sindaco 
di Venezia - I discorsi di Gaietti e Bettari - Giudizio critico sul governo - Sviluppare un processo unitario 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. \r> 

Il movimento cooperativo scende In piazza per sottolineare 
la gravita della situazione economica e per sollecitarne II 
superamento In modo giusto, abbandonando le vecchie strade 

gè riforme e urgenti finVn l l h c l l ; i m l n Portato alla crisi. Questa mattina a Mestre circa 
ziamenti. Al convegno di V"'!™'1 '! ««'l'pnitori del Veneto del Trentino Alto Adige. 

1 del r n u h Venezia Giulia e dell Emilia Romagna sono stilati 
In corteo, con cartelli e stri 

DE CARLINI — Da 
Milano un contributo 
all'unità 

Roma le cooperative agri
cole hanno chiesto che sia- i 
no investiti come minimo. , 
e subito, duemila miliardi, i 
A Verona il nuovo ministro j 
Marcora (belle parole ma I 
pochi fatti) si è impegnato I 
per 700 e non del lut to I 
certi 

Sui temi dello sviluppo • 
del Mezzogiorno a Napoli si 
sono incontrate le Regioni 
meridionali. Dalla conferen
za e uscito un impegno uni- J 
tario: le Regioni — è stato i 
detto — esìgono una svolta j 
per il Sud. E il compagno I 
Fanti ha giustamente osser
vato che alle Regioni spet
ta una funzione di unità na
zionale, che altri ha fallito 
e che comporta poteri nuo
vi. Bisogna riconvertire l'ap
parato produttivo nazionale, 
fissando bene gli obiettivi 
dello sviluppo meridionale 
nell 'ambito della program
mazione nazionale. 

Per parte sua Irvine 
Erown. il sindacalista della 
CIA americana, è tornato 
alla carica. Ha promesso 
montagne di dollari a chiun
que sia disposto a portare 
avanti l'azione per dividere 
i lavoratori. Ma i tempi so
no cambiati. Simili tentativi 
sono destinati a fallire. A 
Brovvn, e non solo a Brown, 
l'organizzazione sindacale 
milanese (700 mila iscritti. 
20 mila delegati, 27 consigli 
unitari di zona) ha già ri
sposto formulando all'una
nimità un progetto che vuo
le essere — come ha detto 
il compagno De Carlini nel
la conferenza stampa del
l'altro ieri — non solo una 
affermazione di buona vo
lontà ma un contributo se
rio per fare davvero l'unità 
sindacale organica. 

Romano Bonifacci 

90 miliardi 
per raddoppiare 

la produzione 
di zucchero 

VEIRONA. 15 
Organizzato dal C N B 

IConsorzio nazionale b'eti-
coltoru, con una larga 
partecipazione di tecnici e 
diriKenti delle 250 impre
se associate per la mecca
nizzazione, con la part** 
cipazlone di tecnici della 
ANB (Associazione nazio
nale bieticoltori), si è svol
to ieri nell'ambito della 
fiera di Verona un con
vegno nazionale sul pro
blemi delio sviluppo della 
meccanizzazione nel setto
re bieticolo II relatore, 
dott. Alessandro Mincone, 
responsabile del settore 
meccanizzazione associata 
del CNB. ha svolto la re
lazione introduttiva met
tendo sub'to in evidenza 
che l'esten^ one della col
tura bieticola già in atto 
e il programma per pro
durre i 15 10 milioni di 
quintali di zucchero, pone 
l'esigenza di realizzare la 
meccanizzazione Integrale 
della coltura al fine di co
prire 120-130 mila ettari 
che andranno a coltura 
entro il prossimo anno. I 
finanziamenti necessari si 
a d i r a n o KUKIÌ 80-90 mi
liardi di lire. La relazio
ne è stata seRuita da nu
merosi interventi, tra 1 
quali quello del dott. Zoc
ca, responsabile della mec
canizzazione della ANB. 
che ha dato luo^o ad 
un appassionato dibattito. 
portando positive esperien
ze e .sottolineando la for
te spinta associativa dei 
produttori, 

Le tre Confederazioni superano il patto federativo 

Sancita a Trento un'importante 
intesa per lo sviluppo dell'unità 

Nascono i consigli di zona ma non come rappresentanze paritetiche - 29 delegati nel 
direttivo provinciale - Eliminato il voto per organizzazione - La piattaforma di lotta 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 15. 

L'uniti, sindacale in provincia 
di Trento nasce dal basso. Pren
do Torma concreta con i const* 
gli confederali di zona, in cui 
51 tu pera di fatto hi rappresene 
tan/a paritetica delle singolo 
organizzazioni, per andare ad 
una struttura nella quale si l'on
dano le istanze dei tre sindacati 
e le rappresentan/e dirottamen
to elette nei luoghi di lavoro. La 
dimensione territoriale in cui 
vengono ad operare i consigli 
confederali è quella dei dieci 
comprensori in cui e suddivisa 

' la provini.ia di Tronto. Olire ad 
alcune /.one omogenee ad alta 
concentrazione industriale. 

A questi livelli territoriali, i 
consigli confederali diventano di 
fatto <* il sindacato *. Io stru
mento cioè di rappresentanza e 

1 di lotta dei lavoratori trentini. 
K>si decidono in materia di po
litiche contrattuali, economiche 

i e sociali, assumono- la rappre
sentanza nei confronti citile con
troparti, decidono le piattaforme 
C lo azioni rivendicamo. L'im 

[ portante decisione, che sviluppa 
' le recenti conclusioni del cons 

(tiio direttivo nazionale della l'Y 
' dora/ione s.ndacale, è contenuta 
, in un documento della fodera/, o-
, no provinciale CCIIL-CISL-UU.. 

Il comitato direttivo della b\><lv-
v razione .sarà composto d'ora in 
^avanti, di 20 rappresentanti per 

Ciascuna delle tre organi/zazio 
[ri e di 29 rappresentanti eletti 

dai consigli confederali di zo 
! na. Noi nuovo comitato diretti

vo cosi composto non si nvran-
' no più ' ota/ioni separate per 
, organizzazioni. Le dehl>eru/io-

ni saranno adottate a nuggio-
. ranz.t semplice. 

Altre importainti deuniutu t i 
, guardarla il finanziamento, le 
• sedi, i et'v izi di assistenza e 
" patronato. di forma/ione dei 

quadri e di stampa dell'organi 
Min) sindacale *• saranno tutti 
progressn amento unificati. 

Nel vasto t> contrastato prò 
t g«'tto per l'unità sindacale tn 
* COI'MI in tutta Itali,i. non v i e 
rìubhio che questo di Tronto si 
insi i .-.te tome un passo avanti 
ind. tlivo Ksso riflette del re 
sto una rc.Jtà unitaria il cui va 
lore va sottolineato perche \ io 
ne da un t provincia di recente 
nukisti lahzz-vizione e dove il pe 

delle categorie ttpuann 'it > 
Operato e ancora relativ ainciv 

| Modesto In questa pio\ mua 

tuttavia — rammenta il compa
gno L'gn Pan/a, segretario re
sponsabile della CGIL •- « un 
protocollo d'intesa y> che già prò 
vedeva la creazione dei consigli 
di zona risale al marzo 'TI. La 
spinta, unitaria molto a', an/ala 
dei metalmeccanici, che hanno 
avuto indubbiamente un IU'ÌIO 
di punta, e nello stesso tempo 
il rapporto equilibrato mantenu
to dallo contedorazioni. ha con
senti' o di fa'* uv anzare una 
prassi largamente unitaria pra
ticata, salvo qualche ecce 
/ione, su tutta ! ti rea sindaca
le -A Anche se — aggiunge Pan-
/a - non «.ono mancate le ten
sioni ed i momenti difficili ». 

L'n ti Uro fattore di accelera
zione, di spinta obiettiva .il 
procedo unitario è costi! uifo 
dal riconoscimento del Trentino 
in provincia autonoma con i po
tori ed ì mezzi, prati cani ente. 

' della regione a .statuto speciale. 
I La provincia \ iene pertanto 
i individuala come un elemento 
1 con cui il sindacato si confronta. 
! Da tempo — fin dal 1973 — 

e- stata elaborata infatti una 
piattaforma organica. E una 

p piattaforma che investe temi 
i decisivi di ni orma e dello svi 
' luppo economico a livello prò 
, v mciale. Muovo infatti dalla 
| richiesta di un piano straorzi-
I nano di opero pubbliche, di odi-
i hzia popolare, di risanamento 

dei centri storici. Pone il pro
blema centralo dell'ente di svi
luppo in agricoltura por la tra
sformazione colturale, il soste
gno alla zootecnia e all'associli 
zionismo contadino fino alle 
strutture di mercato Molto r*\ 
v icinate e precise sono 'mene le 
rivendicazioni in materia di tra
sporti pubblici e d\ creazione 
dei consorzi sanitari, per i qua-

I li la prov incia s; e impegnala 
| da oltre un anno con ana legge 
i che dovrebbe anticipare i con-
] tenuti delift riforma sanitaria 
• nazionale. 
i L'aceelerorione del processo 
' unitario viene anche dalla criti-
I ca ohe le confederazioni hanno 
I compiuto assieme sul tipo di 
! sviluppo verificatosi nella prò 
1 vincia e dalla def.niz one del 
| ruolo e dei caratteri che dove 
I avere l'industriali/za/ione in 
j una provincia conio questa così 
j fortemente segnata da una agri 
' coltura contadina in crisi. Sono 
I estremamente importanti, sotto 
! questo profilo, i primi incontri. 
[ i collegamenti che la Federa/io 
' ne sindacale ha stabilito con io 
I organizzazioni autonome dei con 
' Ladini trentun, per definire una 
| azione comune 

m. p. 

Sulle sospensioni e gli orari 

Raggiunto l'accordo 
per la FIAT-autocarri 

Dal l ' in i z ia le r ichiesta d i d ic io t to g i o r n a t e di cassa i n t e g r a z i o n e si è passati 
ci o t to - N e s s u n a n u o v a sospensiose f i n o a d o p o le f e r i e es t ive 

TORINO. *;>. 
Dopo due ^' t t imane di trat 

Ulti ve, e olato ra.gvr:u!ito 
que.ita .sera un accordo per 
le sospensioni produ't.vo e 
gli orari di lavoro nelle lab 
tanche r'IAT di ut. toc tu1". i*\, 
lunga resistenza opposta cL.l 
la FL.M al U-ntat.vo d'I tuo 
nopollo di tate u,i Uso sttu 
mentale dot la cass i •,!'• •ora
zione ha permesso di e •) i.-c 
cu ' re a Senni i ni por t ,m'l r. 
sditati Non solo lo d'ciolto 
Giornate di eas.-^i Intigni/io
ne, lì iu lai melile eh .oste da ; 
manopola) m ti g i u n t a .'Ila 
quarta set' ìmanu di tene, 
sono state i idotto ad utto, ma. 
quel che più conta, si e otte
nuta .ti prat.c a la gamiv 'a 
f h^ non e. saranno interior: 
l'idii/son. <1L orario .sino allo 
lei e d1 a-jos'o te con timi: 
p:ou ib.Lla tieppuie dopo, 
perche s. pievede uni ripre 
sa di vendite d-'ul. autoc.irr. 

j nel secondo semestre dell'ali-
i noi Intatti, viene stabi-
I lito che le parti torneran-
, no a lare una '< verllica •> 
I della situazione produttiva e 

commercialo del settore non 
• prima del 30 giugno. Nel frat-
| tempo e prevista .a converslo-
1 ne In logge dell'intesa sul sa 
. lario garantito che rissa un 

intervallo d: .T> giorni tra la 
1 richiesta di cassa integrazio

ne e l'inl/io della sua elfct-
tuaztone Quindi, anche se per 
assurdo le parti si accorda,!-
.if'ro por nuove sospensioni 

, ai primi di lucilo, o.v;e dli'fl-
, eilmente potrebbero essere 
1 attuato prima delle ferie. 

Gli operai del gruppo vei
coli industriali FIAT dovrun 
"n eM"tluar° la quarta set
timana df ferie dal 24 al 28 
:i ir/o come gli operai e gli 
.pipava!, delle al'ro fnbbrl-
che eie. ine:, n poi. o L.i ois 
. i inU'giazinne interesserà, 

invece dlcìottomila operai 
circa degli stabilimenti f̂ PA 
.Stura. SPA Centro e SOT 
di Torino. OM di Milano, 
Brescia e Siu/ara, Lancia di 
Bo"Aino Continueranno in 

, vece a lavorare ad orano 
normale gii operai degli sta
bilimenti di CaTl (autobus), 
OM di Bar:. Fonderia del 

| L'OM di Milano e. alla SPA 
I Stura di Torino, gli addetti 
I all'autocarro « «28 ,̂ al moto-
[ ri piccoli per trattori ed al-
i lestimento di telai per au-
; tobus I dieiottomila operai 

dovranno effettuare le gior 
' nate di cassa integrazione 1! 

U0 marzo e 21 i facendo quin-
, di un lungo ponte con la set

timana di ferie dal 19 «1 '1 
] marzo), .1 4, il e 1B aprile, 
I mentre In maggio le sospen-
, .sioni sarebbero eollocate nel 
i g.ornl '.'. 0 e X0 in modo da 
1 eifettuare *re brevi ponti con 

lesti vita :nfra..et luna nal.. 

scioni. per «scuotere l'opinio
ne pubblica e i pubblici po
teri - - come ha detto Vincen
zo Gaietti, presidente nazio
nale della Lega delle Coope
rative e mutue, parlando in 
piazza Ferretto a conclusione 
della manifesUzionc —. In 
questa Italia in crisi, amma
lata, il movimento cooperati
vo si presenta come una for
ma, sana, che cresce, come 
una forza anti-crlsi», 

La combattive e vivace ma
nifestazione di stamane a Me
stre è stata la prima di una 
serie dì grandi raduni lnte-
regionali organizzali dalla Le
ga delle Cooperative. La deci
sione di svolgere queste ma
nifestazioni era stata presa 
dalla grande assemblea dei 
presidenti delle cooperative 
italiane che si e svolta nelle 
scorse settimane a Roma. 

«Più finanziamenti all'agri
coltura ». «più ca.se e servizi 
sociali», «sviluppo del Mez
zogiorno», «lotta al carovi
ta», «definizione e finanzia
mento dei progetti speciali 
alle Regioni», «sblocco del 
credito alle forze produttive 
sane, come le piccole e medie 
imprese, gli artigiani. 1 det
taglianti, la cooperaz'one», 
«più democrazia» e «no al 
fascismo», alcune delle scrìi-

i te .su centinaia di cartelli e 
J striscioni che hanno riempito 
I stamane la p'azza Ferretto di 
' Mestre. Alla mani fé stazione 
I hanno aderito 11 PCI torà 

| ' presente una delegazione com-
| posta dal compagni Ccravolo, 

della direzione, Marangoni, 
I capogruppo alla regione Ve-
I neto e Poli della segreteria 
i regionale», 11 PSI tera pre-
I sente tra gli altri l'on. Ber-
| toldìi. il PRI. :1 Comune d. 
I Venezia. 

| Il sindaco di Venezia, Lon-
J go. impossibilitato ad essere 
I presente, ha inviato un mc.s-
J saggio; inoltre. 11 vìcesìndaco, 
i Rigo, ha preso !a parola per 
I sottolineare come lo svilup-

, I pò economico e civile dei pae-
I , se non può non passare at-

I traverso una grande for?.i 
i unitaria come la coopera-

zio ne 
| Numerosi altri messaggi di 
I adesione sono giunti alla ma

nifestazione dì Mestre, tra cui 
I quella dell'assessore reglona-
l le all'artigianato e alla eoo-
1 perazìone della regione Friuli 
! Venezia Giulia. 

Giuliano Bettari, vlcepre-
I sldente del comitato regiona-
I le Veneto della Lega delle 
< Cooperative, ha preso la pa-
I rola mentre il lungo corteo 

continuava ancora ad afflui
re nella piazza di Mestre. 

I Egli ha ricordato come l'at
tuale crisi coinvolge diretta-

' mente la cooperazione e gran* 
| di masse di lavoratori ed ha 
, ribadito le conclusioni cui è 
| giunta la recente conferenza 
I economica promossa dalla 

Lega: un decìso «no» al tipo 
| di sviluppo che ci ha portato 
| all'attuale situazione. 

La manifestazione si è con
clusa con il discorso del pre
sidente della Lega. Gaietti, 
che ha innanzitutto voluto 
ricordare come la coopera
mene, assieme alle altre forze 
democratiche e popolari, sia 
impegnata nella battaglia per 
il rinnovamento dello Stato. 

«Oggi è in crisi — ha con
tinuato Gaietti — un tipo 
di sviluppo che ha voluto 
l'emarginazione del Mezzo
giorno e dell'agricoltura, un 
modello di sv.luppo che h.i 
l'atto scelte che oggi risulta
no sbagliate E' necessario 
quindi uscire dalla crisi con 
un diverso indirizzo di polì 
t:ca economica che abbia al 
centro il soddisfacimento del
le esigenze sociali, dei lavo
ratori, del g'ovanì, 11 Mez/o-
g.orno e la sua rinascita, co
me scelta nazionale rispon
dente alle esigenze comples
sa e dei Paese. 

"Inoltre, le quest'oni del
l'agricoltura delta casa, del
l'energia, della lotta al caro
vita, deirutil'zzavi'one di tut 
te le risorse, .sono questioni 
centrali per cambiare». 

E come si può affrontare 
la crisi agricola senza tenere 
presente la rea'tà chi* rappro 
mentano le cooperative e il 
movimento democratico del 
contadini? 

Se il governo vuole eflet 
tivamente realizzare quegli 
o:\enlament' che orano stati 
abbozzati «1 momento della 
sua presenta/'one 'n Parla 
mento, deve lare riferimento 
al movimento cooperat-vo per 
il ruo'o importante. Insosti
tuibile, che può svolgere alla 
lotta al -carovita e nello svi
luppo del Mezzogiorno 

«Noi g'udichlamo il gover 
no - ha detto Gaietti 
sulla base della polìtica che 
persegue e .su questa base 
dobbiamo esprìmere un pa
rere fori emente cr.tleo e se 
reamente preoccupato» 

>'Nel passato - ha sotto 
lineato - abbiamo registrato 
divisioni ma oezl es1.stono 
volontà di intenti e conver
gente unitarie tra le tre cen
trali cooperative del nostro 
Paese) Gaietti ha auìnrii pro
posto che tutte le future coo
perative del Veneto. dell'E
milia-Romagna, del Friuli e 
del Trentino siano messe ni 
borvlzio di tutto il movimen
to cooperai.vo 

Domenico Commisso 

Un documento della Federa/ione CGIL-CISL-UIL inviato al governo 

LE PRECISE RICHIESTE DEI SINDACATI 
PER LO SVILUPPO AGRO - INDUSTRIALE 
Ribadita la linea dell'uso di tutte le risorse di fronte alla grave crisi economica 
Il problema delle terre incolte — Nuovi piani colturali e rilancio della zootecnia 

Quali!,cau* richieste per il 
rilancio dell'agricoltura .sa
ranno illustrate dai .sindacati 
durant? il prossimo incontro 
con il governo. 

Esse sono contenute in un 
documento sui temi dello svi
luppo agro-industriale, pre
parato dalla Federazione sin
dacale unitaria. La nota par
te dalla constatazione che le 
persistenti situazioni di pa
rassitismo economico e di 
mefiicenza di molte strutture 
produttive hanno moltiplicato 
gli effetti negativi della crisi 
economica e monetarla inter
nazionale, comprimendo in 
misura più accentuata reddi
to, occupazione. intvesUmenti 
e programmi di ristruttura
zione nel settore agricolo. 
Tutto ciò avviene mentre il 
grave squilìbrio della bilan
cia alimentare richiede che 
siamo valorizzate tutte le po
tenzialità produttive del terri
torio e sviluppata in partico
lare la produzione di carne, 
di legname, di mangimi, di 
zucchero e di cereali. 

La Federazione sindacale 
uni tarla — come espresso 
nella nota — ritiene che il ri
chiesto confronto con il go
verno debba avere per og
getto: 

1) L'attuazione dì provvedi
menti in fase di avanzata 
elaborazione e per diversi del 
quali erano stati assunti im
pegni dai precedenti governi; 

2) L'esame di nuovi proble
mi e situazioni, anche secon
do le indicazioni fornite al 
Parlamento dal presidente dei 
Consiglio dei ministri, per la 
assunzione di impegni politici 
conseguenti. 

Riguardo ni primo sunto, i 
sindacati chiedono l'attuazio
ne dei già programmati inve-
stimerai per l'irrigazione (da
re corso immediato all'impe
gno assunto dal governo il *J 
luglio 197-1 per un piano na
zionale irriguo comportante 
la .spesa di 1 300 miliardi per 
il quinquennio 197.V1979 con 
ipotesi annuali di spe.sa di 
300 miliardi) e la forestazio
ne; la predisposizione di in-
tervent. per 11 recupero delle 
terre incolte e malcolMvate. 

E" m'co.ssar'n. inoltre, l'at
tuazione di interventi di ri-
strutturazic.ie e dì espansione 
In particolare dì alcuni setto 
ri produttivi quali la zootec
nia, la bieticoltura, l'agrumi 
coltura, l'olivicoltura e la ta
bacchicoltura. 

Sempre in riferimento H! 
primo ordine dì r!ch!/\>te. 1 
sindacati domandano la r.a-
perturn del eredito per garan
tire la ripresa degli investi
menti in avicoltura ed un 
adeguato volume di iinanzia-
mento agevolato per il .letto
re, oltre, naturalmente, li ri-
ìorma della struttura legisla
tiva ed ooerativa del credito 
agrario, l'utilrzzazlone razio
nale e tempestiva delle re
centi d-ciMoni della CEE m 
materia di ,,'UIÌUCH regionale, 
di .sviluppo della montagna e 
delle zone svantaggiate e d: 
ri iorest aziono; un .sollecito 
esame da parte del Parla
mento dc!> diverse proposte 
di leg-'e sulla mezzadria, co
lonia ed altri contratti agrari 
abnormi, prevedendone il su
peramento mediante la con
versione in afiitto: l'emana
zione della legge quadro per 
la regionalizzazione. demo-
era tiz'zazione e finanziamento 
degli Enti di sviluppo agri
colo, s--mando le esistenti pen
denze finanziane; .! recepì-
mento delie direttive socio-
strutturali della CEE. con 
inimed.ata predisposto io 
degli :nt Tveni. di competen
za, dellj Slato e delle Regal

ili, tali da tener conto della 
realta nazionale 

Il secondo ordine dì que
stioni che ì sindacati hanno 
posto come oggetto di discus
sione si centrano sulla ne
cessita di realizzare coord.-
nati rapporti dì integrazione 
agro-industriale, qualificando 
m questo ambito il ruolo dal
l'industria a partecipazione 
statale nel vari comparti di 
intervento e regolamentando, 
con una normativa a livello 
nazionale, i rapporti tra J'a-
gncoltura ed i settori «a 
monte e a valle» d 
sa. Inoltre, per i sindacati 
nece-s-irìo predisporre ' 

provvedimento d. leuge o:v,a 
meo su,la eooperazione e >' 
altre forme associative por 
stimolarne lo sviluppo; dei:-
mre la posiziono italiana per 
la re\ jsiono d"lla poKt.ica 
agraria comunitaria; poten
ziare IH ricerca scientifica per 
i'ayr1 coltura: predisporre un 
provvedimento di legge di tu
tela della destinazione agra
ria del suolo . 

Per ognuna di queste sin
gole proposte di discussione, 
1 sindacali hanno elaborato 
precisi documenti che bono 
stati inseriti nella nota che 
verrà presentata nel corso 
dell'ircon'ro con ; governo. 

In questo ambito, la Fodera 
/ione sJid itale un t i na rìba 
ri.ra il ruolo prioritario delle 
Roj.onì m polii.^a agra:* a e 
sol'olinoci a l'in yen za die ri 
vesto l'i definì 'ione di una 
norma:, va nazionale sug.i 
ESA che affermi' ia regio 
nalj/zazione degli Enti, il loro 
carattere di strumento dejle 
politiche delle Remoni, la cer
te.'/-! di i nanziamenti per il 
futuro e il risanamento de: 
debiti nella p.ena d fesa dH 
diritti cconomx: e normativi 
del personale nonché delle lo
ro capacita tecniche, la par
tecipazione negli ESA oellc 
fo.'ze so" a : 
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per gli operatori di 

QUCliovi/ivi 
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per tutti coloro che si interessano 
di questi problemi 
per professione o per hobby. 

PADIGLIONE 14 FIERA DI MILANO 
(ingresso Via Gattamelatn) 

Orario: 9 ,30-19 Collegamento graduilo bus dalla stazione metropolitana di Piazza Amendola 
Sabato 15 marzo apertura ore 13 
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